
Partirà giovedì 24 al centro socia-
le Acquedotto (corso Isonzo 42)
il terzo ciclo della Scuola di for-
mazione politica del Pd. Orga-
nizzata da Flavio Tagliani, Ro-
berto Cassoli e Anna Quarzi con
la collaborazione di Carlo Pa-
gnoni, avrà come tema “Stato e
Chiesa: rapporti etici e politici
nel 50˚ anniversario del Concilio
Vaticano II”. «Un argomento
che desideravamo approfondire
- dice il segretario provinciale
Paolo Calvano - per la sua valen-
za culturale e sociale e che verrà
affrontato durante tre incontri
gratuiti e aperti a tutti, anche se
gli iscritti alle lezioni sono già
un'ottantina. Un’esperienza
che sta procedendo molto bene
e che intendiamo perciò prose-
guire con un quarto ciclo, per-
chè riteniamo che sia importan-
te rimettere al centro, il ruolo
che deve avere un partito per tra-
sformarsi in progetto di gover-
no». Tagliani ricorda il «silenzio
religioso» con cui nel 1962 ven-
ne accolto l'annuncio del Conci-

lio Vaticano II da parte di Papa
Giovanni XXIII, che intendeva
aprire un dialogo con il mondo;
una grande pagina scritta dalla
Chiesa, un dibattito ancora aper-
to che ha toccato problemi anco-
ra irrisolti». Tanto che anche l'at-
tuale papa e il cardinale Martini
- dice Cassoli - hanno evidenzia-
to che il contenuto del Concilio
non si è ancora totalmente
espresso». Per Pagnoni è impor-
tante conoscere la realtà della
Chiesa cattolica, un mondo mol-
to complesso e con evidenti con-
traddizioni. Appuntamento gio-
vedì alle 21 con don Andrea Zer-
bini, direttore Istituto Scienze
Religiose della Diocesi che af-
fronterà con il sindaco Tiziano
Tagliani “Il significato del Conci-
lio Vaticano II per la Chiesa cat-
tolica”; seguirà giovedì 9 febbra-
io " La chiesa e i diritti umani"
con Daniele Menozzi, docente
alla Normale di Pisa e martedì
19 febbraio "Chiesa cattolica ,
Stato e pluralismo religioso" con
il biblista Piero Stefani.  (mar.go)

Da sinistra:
Carlo Pagnoni,
Paolo Calvano,
Flavio Tagliani
e Roberto
Cassoli

Congelati fino alle urne i tagli
dei posti letto annunciati per
mesi come imminenti, l’atten-
zione nella gestione della sanità
torna a spostarsi sulle liste d’at-
tesa. A sollevare la questione è
Mirella Boschetti, del sindacato
Fials. «Il 2013 non è iniziato be-
nissimo - spiega la sindacalista
- se la sofferenza delle liste di at-
tesa ora riguarda anche le visite
urgenti differibili, quelle che il
sistema sanitario deve garanti-
re entro sette giorni». Chi viene
ammesso a queste prestazioni
ha bisogno di ricevere una ri-
sposta relativamente veloce.
«Da qualche tempo - osserva
Boschetti - per alcune speciali-
tà questo risultato non è più cer-
to». Si fa fatica a restare nei tem-
pi «per nefrologia, neurochirur-
gia e urologia - precisa la sinda-
calista - mentre per l’elettro-
miografia la situazione si sta
normalizzando in questi giorni.
Stiamo ricevendo segnalazioni
di persone che lamentano diffi-
coltà ad ottenere la prenotazio-
ne entro i sette giorni indicati,
ci risulta che qualche utente si
sia rivolto anche all’Urp». Il pas-
so rallentato dell’azienda terri-
toriale in alcune specialità con-

ferma «l’affanno del sistema e
chissà a fronte di una protesta
che acquisisce visibilità quante
altre passano sotto silenzio - è il
commento di Mirella Boschetti
- Questa situazione rischia di in-
nescare tensioni allo sportello
fra l’utenza e l’operatore.
Quest’ultimo chiede al pazien-
te di attendere 2-3 giorni per
avere la risposta, intanto tra-
smette il caso al medico funzio-
nario e non è detto che l’appun-
tamento arrivi entro la settima-
na». Può succedere che «qual-
cuno poi ti dica: ’ripassi dal suo
medico’, ma a questo punto si

perde una garanzia importan-
te. Credo che l’intasamento di
questo canale - puntualizza
l’esponente della Fials - sia do-
vuto in parte alla lunghezza del-
le liste d’attesa programmabili
(quelle con scadenza superiore
ai sette giorni), ma un peso po-
trebbe averlo avuto anche la
chiusura dei punti di primo soc-
corso o la gestione non adegua-
tamente rodata del percorso
del paziente cronico». Dove agi-
re? «Il paziente, ad esempio, do-
vrebbe segnalare, e anche tem-
pestivamente, quando non può
presentarsi a un appuntamen-
to con lo specialista, cosa che
non sempre avviene. In questo
modo si potrebbero evitare
‘buchi’ nelle agende - conclude
Boschetti - si potrebbero anche
migliorare i percorsi per i pa-
zienti cronici. Altrimenti l’uten-
te si vedrà costretto a ricorrere
al privato e con costi più alti, so-
prattutto in un periodo critico
come quello che stiamo viven-
do. Chiedo infine perchè con ri-
sultati come questi le aziende
continuino a premiare direttori
e dirigenti con compensi che si
avvicinano o superano i 20mila
euro l’anno».  (gi.ca.)

scuola di formazione

Pd, tre lezioni aperte a tutti
sul rapporto tra Stato e Chiesa

Visite urgenti, i 7 giorni
non vengono rispettati
Boschetti (Fials): «Si fa sempre più fatica a restare nei tempi previsti»
In affanno nefrologia, neurochirurgia e urologia. Migliora elettromiografia

Mirella Boschetti (Fials)

Dal domani al 24 si tiene al Villa
Regina una tre giorni dedicata
alla colonscopia virtuale con
prove pratiche, esercitazioni e
interventi interattivi. Il corso
formativo è organizzato dalla
Radiologia dell’Ospedale del
Delta di Lagosanto – con il
patrocinio della Società
Italiana di Radiologia - ed è
rivolto a medici radiologi di
tutta Italia.
Il Dipartimento di Diagnostica
per immagini dell'Asl di Ferrara
vanta nello studio del Colon con
Tomografia Computerizzata
una delle casistiche più
importanti d’Italia e
rappresenta uno dei centri
nazionali di riferimento,
confermato anche dagli eventi
internazionali cui i
professionisti del dipartimento
partecipano periodicamente.

Colonscopia
Radiologi a Ferrara
da tutta Italia

LUNEDÌ 21 GENNAIO 2013 LA NUOVA Cronaca 9


